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“La libertà di scegliere 
è chiamata alla vita” Lc 4, 1-13 

Preghiera 

Concedimi Signore, di 
stare alla Tua presenza 

e di adorarTi nel 
profondo del cuore. 

Aiutami a far silenzio, 
intorno a me e dentro 

di me, per poter 
meglio ascoltare la Tua 

voce. Ispira Tu i miei 
pensieri, sentimenti, 
desideri e decisioni 
affinché io cerchi, 

sempre ed 
unicamente, quello 

che è più gradito a Te. 
Spirito Santo, dono del 
Padre, crea in me un 
cuore nuovo, libero 
per donarmi senza 
riserve, seguendo 

Cristo umile e povero. 
Maria, Madre di Gesù 
e Madre della Chiesa, 

modello di 
disponibilità alla voce 

di Dio, aiuta la mia 
preghiera con la tua 

preghiera.  

. 

 “Come Gesù, siamo tutti posti davanti alla fatica aspra e liberante 
di scegliere tra umano e disumano, tra più vita e meno vita. "Scegli" è 
l'imperativo di libertà che apre tutta la sezione della Legge antica: Io 
pongo davanti a te il bene e la vita, il male e la morte. Scegli dunque la 
vita. (Deut 30,15). E non suona come un imperativo, ma come una 
preghiera di Dio ai suoi figli, una chiamata alla vita. 
Le tentazioni e le scelte di Gesù nel deserto ridisegnano il mondo delle 
relazioni umane: il rapporto con me stesso e con le cose (pietre o 
pane), con Dio e con gli altri (tutto sarà tuo). Dì a questa pietra che 
diventi pane! Non di solo pane, l'essere umano vive anche della 
contemplazione delle pietre del mondo, e allora vede che "nel cuore 
della pietra Dio sogna il suo sogno e di vita la pietra si riveste" (G. 
Vannucci). 
Perfino le pietre sono "sillabe del discorso di Dio. Il divino e l'umano si 
incontrano nel più piccolo dettaglio della veste senza cuciture della 
creazione di Dio, persino nell'ultimo granello di polvere del nostro 
pianeta" (Laudato Sì 9). Il pane è un bene, un valore indubitabile, ma 
Gesù non ha mai cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a 
vantaggio di tutti. E risponde giocando al rialzo, offrendo più vita: Non 
di solo pane vivrà l'uomo. Se è sazio di solo pane, l'uomo muore. Nella 
seconda tentazione il diavolo rilancia: il mondo è mio, se ti prostri 
davanti a me, tutto questo sarà tuo. Lo spirito del male instaura un 
mercato con l'uomo, un mercimonio. Esattamente l'opposto dello stile 
con cui Dio agisce: lui non fa mai mercato dei suoi doni, dona amore 
senza clausole e senza condizioni, un bene mai mercenario. Dio non 
può dare semplici cose, perché "non può dare nulla di meno di se 
stesso" (Meister Eckart), ma "dandoci se stesso ci dà tutto" (Caterina 
da Siena). 
La terza tentazione è una sfida aperta a Dio: Buttati, così vedremo uno 
stormo di angeli in volo... Un bel miracolo, la gente ama i miracoli, ti 
verranno dietro. Il diavolo è seduttivo, mette la maschera dell'amico, 
come per aiutare Gesù a fare meglio il messia. E in più la tentazione è 
fatta con la Bibbia in mano (sta scritto...). La risposta: non tenterai il 
Signore tuo Dio. Attraverso ciò che sembra il massimo della fede nella 
provvidenza, tu stai facendo la caricatura della fede, la riduci a pura 
ricerca del tuo vantaggio. Tu non cerchi Dio, cerchi solo il tuo profitto. 
Vuoi vincere il mondo con la croce? Non servirà, dice il diavolo. 
Assicurargli invece pane, potere ed effetti speciali, e ti seguirà. Ma 
Gesù non vuole vincere nessuno, lui vuole liberare. Attende liberi figli 
che tornino ad amare Dio da innamorati e non da sottomessi” .Padre 
Ermes  Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30  e 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

MARTEDI’ 8 MARZO 

Ore 18.15:  Riunione dei Catechisti per organizzare 
il Ritiro  Spirituale e per individuare strategie 
pastorali comuni per il tempo della Quaresima  

MERCOLEDI’ 9 MARZO 

Ore 9.15-12.00: Apertura Sportello Caritas 
settimanale 

Ore 18.15: Prove di Canto con Luciano 

GIOVEDI’ 10 MARZO 

Ore 8.00: Pulizie Chiesa e Locali di Ministero 
Pastorale.  

VENERDI’ 11 MARZO 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 12.00  e a seguire Recita 
dell’Angelus. 

Ore 17.00:  S. Rosario e a seguire S. Messa al 
termine della quale ci sarà la Celebrazione della Via 
Crucis. 

* Segnaliamo che questo è un giorno speciale per 
l’ascolto delle Confezioni. 

DOMENICA 13 MARZO - II DOMENICA DI 
QUARESIMA 

“DOMENICA DELLA TRASFIGURAZIONE”! 

*Vi invitiamo ad iscrivervi alla PIATTAFORMA DI 
AZIONE LAUDATO SI, promossa dal Papa e 
destinata a famiglie , singoli o comunità per 
sostenere la Cura del Creato. 

https://piattaformadiiniziativelaudatosi.org/ 

** Invitiamo a sostenere il nostro SPORTELLO 
CARITAS, portando doni/viveri nel cesto Caritas ai 
piedi dell’Altare per condividere i nostri beni con chi 
ha bisogno. 

*** Segnaliamo anche che per tutto il tempo di 
Quaresima, i sacerdoti, salvo impegni straordinari 
non previsti, sono a disposizione per l’ascolto delle 
Confessioni (9.30-12.00 e 16.00-19.15) 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
Per una ecologia integrale.  
Nel quarto e quinto capitolo 
dell'enciclica Francesco ribadisce 
l'importanza di un approccio integrale 
«per combattere la povertà» e al 
contempo «prendersi cura della 

natura». «L'analisi dei problemi ambientali è 
inseparabile dall’analisi dei contesti umani, familiari, 
lavorativi, urbani, e dalla relazione di ciascuna 
persona con sé stessa». Il Papa parla di «ecologia 
sociale», ricordando che «diversi Paesi sono 
governati da un sistema istituzionale precario, a costo 
delle sofferenze della popolazione», e si «registrano 
con eccessiva frequenza comportamenti illegali». 
Anche dove esistono normative sull'ambiente, non 
sempre vengono applicate. Francesco cita quindi 
«l'ecologia culturale», e chiede attenzione per le 
culture locali. Invita a non «pretendere di risolvere 
tutte le difficoltà mediante normative uniformi», 
spiega la necessità di assumere la «prospettiva dei 
diritti dei popoli e delle culture», perché 
«l’imposizione di uno stile egemonico di vita legato a 
un modo di produzione può essere tanto nocivo 
quanto l’alterazione degli ecosistemi». Francesco 
invita a «evitare una concezione magica del mercato, 
che tende a pensare che i problemi si risolvano solo 
con la crescita dei profitti». Di fronte «alla crescita 
avida e irresponsabile che si è prodotta per molti 
decenni, occorre pensare pure a rallentare un po’ il 
passo», accettando «una certa decrescita in alcune 
parti del mondo», procurando risorse perché si possa 
crescere in modo sano da altre parti. Bergoglio 
osserva che «il principio della massimizzazione del 
profitto, che tende ad isolarsi da qualsiasi altra 
considerazione, è una distorsione concettuale 
dell’economia» e che «oggi alcuni settori economici 
esercitano più potere degli Stati stessi». Viene poi 
sottolineata «l'importanza dell'apporto delle religioni» 
nella soluzione dei problemi economici, sociali e 
ambientali. 

 

118. L’umiltà può radicarsi nel cuore solamente 
attraverso le umiliazioni. Senza di esse non c’è umiltà né 
santità. Se tu non sei capace di sopportare e offrire 
alcune umiliazioni non sei umile e non sei sulla via della 
santità. La santità che Dio dona alla sua Chiesa viene 
mediante l’umiliazione del suo Figlio: questa è la via. 
L’umiliazione ti porta ad assomigliare a Gesù, è parte 
ineludibile dell’imitazione di Cristo: «Cristo patì per voi, 
lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme» (1 
Pt 2,21). Egli a sua volta manifesta l’umiltà del Padre, che 
si umilia per camminare con il suo popolo, che sopporta 
le sue infedeltà e mormorazioni (cfr Es 34,6-9; Sap 11,23-
12,2; Lc 6,36). Per questa ragione gli Apostoli, dopo 
l’umiliazione, erano «lieti di essere stati giudicati degni di 
subire oltraggi per il nome di Gesù» (At 5,41).  


